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Cosa NON ÈNON ÈCosa NON È NON È 
GARANTES ?

UN ROBOT  UN ROBOT  E NON SOSTITUISCE 
L’UOMO NELLA GESTIONE DEL VERDEL UOMO NELLA GESTIONE DEL VERDE

UN PACCHETTO SOFTWARE  PACCHETTO SOFTWARE  
STANDALONE 



GARANTES è un insieme di tecnologie e 
strumenti integrati tra loro capace di fornire 
un supporto tecnico agli operatori del verdeun supporto tecnico agli operatori del verde







IL Database



ModelliModelli

GeneraliGenerali



ModelliModelli

Nel sistema sono previsti più 
modelli rispetto a quelli p q
effettivamente utilizzati.  Ad 
ogni fungo, insetto o acaro e 
assegnato un modello default 
e l’utente può sostituirlo con 
un altro



Modelli
E per aggiungere nuovi 

criteri indici o modelli, basta 
aggiornare il database e 

i ibilcostruire un eseguibile 
indipendente usando un 
qualsiasi linguaggio  !

Basta seguire le 
indicazioni dei vari 
formati di input e 

output  contenute nella 
d idocumentazione



SETUP (Inserimento di un nuovo giardino)

Consiste in una serie di operazioni che consentono di 
connettere un nuovo giardino al sistema.connettere un nuovo giardino al sistema.

È la fase più importante e complessa del sistema  e la 
onerosa dal vista operativo.p

Digitalizzare dati è 
veramente 
faticoso…..





Posizione geografico del  giardino 
(georeferenziazione)(georeferenziazione)

Giardino  CRA‐VIV 
(Pescia)

Giardino  Piante Mati 
(Pistoia)



Posizione geografico del  giardino 
(georeferenziazione)(georeferenziazione)

Giardino privato
(Forte dei Marmi ‐ LU)

Giardino  privato 
(Castiglion del Bosco ‐ SI)



Definizione sezioni omogenee e inventario 
specie vegetalispecie vegetali



Campionamento e analisi dei suoli (costruzione 
d ll   d l gi  d l gi di )della mappa pedologica del giardino)



Costruzione del DEM (Digital Elevation Model) 

Piano quotato ottenutoPiano quotato ottenuto 
con rilievo topografico
(CRA‐VIV Pescia PT)

DEM 
(CRA–VIV Pescia PT )



Costruzione del DEM (Digital Elevation Model) 

Piano quotato ottenutoPiano quotato ottenuto 
con rilievo GPS
(Piante Mati ‐ Pistoia)

DEM 
(Piante Mati ‐ Pistoia )



Analisi del DEM



Analisi del DEM

Piante Mati ‐ Pistoia



RETE DI MONITORAGGIO

Il sistema GARANTES per il suo funzionamento deve poterIl sistema GARANTES per il suo funzionamento deve poter 
accedere ad una rete di monitoraggio costituita da una stazione 
agrometeorologica completa e da una serie di sensori distribuiti 
per rilevare particolari situazioni locali (es umidità e bagnaturaper rilevare particolari situazioni locali (es umidità e bagnatura 
fogliare interna ad una siepe).   

Il sistema è da considerarsi aperto a qualsiasi rete con 
l’unica condizione che venga predisposta un’apposita 
procedura di conversione tra il formato d’uscita della rete e 
il formato richiesto da GARANTES 



Rete di monitoraggiogg
Per poter predisporre la versione prototipale del sistema GARANTES si è scelto di testare 
due diverse tipologie di rete:p g
• una di tipo commerciale basata su tecnologia DAVIS
• una a livello pre‐commerciale sviluppata in collaborazione con la Teckna (Signa 

Firenze) nel corso di un precedente progetto.



Rete di monitoraggio
I parametri presi in considerazione nella versione attuale sono:
 Temperatura dell’aria
 Umidità dell’aria
 Radiazione solare globale
 Direzione e velocità del vento 
 Precipitazioni
 Bagnatura fogliare
 Temperatura del suolo
 Contenuto idrico del suolo
 EC ( li i à) d ll’ i i EC (salinità) dell’acqua irrigua
 pH dell’acqua irrigua



Strumenti per il controllo visivo



Ma purtroppo al 
momento non esiste un 
modello che soddisfa tutte  
queste caratteristiche

Disporre di immagini HD offrirebbeDisporre di immagini HD offrirebbe
l’opportunità di eseguire algoritmi
di elaborazione automatica utili
per rilevare lo stato sanitario dellaper rilevare lo stato sanitario della
vegetazione



Definizione della struttura della rete  di 
monitoraggio

d fi i i d ll d ll d l di i d ll lLa definizione della struttura della rete, del numero di sensori e della loro 
collocazione è un’operazione complessa che dipende da molti fattori diversi 
da giardino a giardino. 

I fattori da considerare sono:I fattori da considerare sono:
 Caratteristiche tecniche (es. range di copertura del 

segnale wireless) del sistema di monitoraggio prescelto;
 Morfologia e dimensioni del giardino;Morfologia e dimensioni del giardino;
 Particolari problemi conosciuti (es. ristagni d’acqua, 

incidenze di malattie, qualità acqua irrigua); 
 Esigenze estetiche e di sicurezza (es parchi pubblici);g ( p p );
 Budget disponibile;



Pannello di controlloPannello di controllo

Permette all’operatore di:

 Modificare il modello da usare per seguire ogni singola 
specie di agente/acaro/insetto 

 Abilitare o disabilitare l’esecuzione di un modello per 
sezione e pianta

 Variare le soglie e valori di calibrazione per singola 
bi i i / i t / itàcombinazione sezione/pianta/avversità 

 Inserire osservazioni ed interventi mediante il quaderno di 
campagna

L’interfaccia è stataL interfaccia è  stata 
sviluppata in ambiente  
Java‐Tomcat‐Apache



Selezione giardino e visualizzazione mappa con sezioni e la posizione  dei sensorig pp p



Lista dei task per la pianta selezionata e interfaccia per abilitare/disabilitare il task 
corrispondente  



Interfaccia per la variazione dei parametri dei modelli per la loro calibrazione



L’operatore ha la possibilità di modificare il modello da utilizzare per seguire un 
determinato fungo, insetto o acaro



L’operatore ha la possibilità di inserire indicazioni riguardo ai trattamenti e alla 
loro copertura in giorni, permettendo ai modelli di tenerne conto nelle loro 
elaborazioni



OUTPUTOUTPUT



Dati dei sensoriDati dei sensori

La semplice osservazione degli andamenti dei 
sensori disposti all’interno del giardino permette di 
comprendere le dinamiche dei vari fattori biotici e 
abiotici



Sommatorie ed indiciSommatorie ed indici

Pi t i Pi t M ti ( i 85)Pistoia Piante Mati (sezione 85)

Le sommatorie e gli 
indici permettono di 
l t l i l itàvalutare la pericolosità 

del possibile attacco



Avvisi e AllarmiAvvisi e Allarmi

Avvisi per effettuazione sfalci del pratoAvvisi per effettuazione sfalci del prato

02‐05‐2013
11‐05‐2013
21‐05‐2013
30‐05‐2013

Effettuare sfalcio prato
Effettuare sfalcio prato
Effettuare sfalcio prato
Effettuare sfalcio prato

08‐06‐2013
16‐06‐2013

Effettuare sfalcio prato
Effettuare sfalcio prato

Sezione 84
Agenti fungini

data Avviso Specie agente Pianta
29‐05‐2013 Rischio Infezione (Ticchiolatura) DIPLOCARPUM ROSAE ROSA spp
30‐05‐2013
02‐06‐2013
03‐06‐2013
05‐06‐2013
07‐06‐2013
09‐06‐2013
10‐06‐2013
17‐05‐2013
07‐06‐2013

Rilascio oospore 
Rischio infezioni conidiche

(Oidio) SPHAEROTHECA PANNOSA ROSA spp




